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PIAGHE LOCALI 


Gli accattoni di mestiere 


Non è da ieri che i giornali cittadini 
deplorano ia coro una delle piaghe che 
affliggono la nostra città, quella dell’accat- 
topaggio. 

Gà i Prefetti che precedettero il cav. 
Miani, reggeote ora !a nostra provincia, 
se n'erano preoccupati, trattandosi d’ una 
quistione che interessa e la pubblica mo- 
ralità e l’ ordine pubblico. 

Perocchè ormai è pieoamente dimostrato 
dai risultati dati da severi studj e dalle 
indagini pazienti istituite sopra gli scia- 
mi degli accattoni, che una gran par- 
te di questi sono oziosì e vagabondi, 
i quali nell’ esercizio della mendicutà tro- 
vano un comodo, poco faticoso e abba- 
stanza lucroso mestiere per campare la 
vita; e che tra gli accattoni che vanno 
girando di casa io casa, da un caffè al- 
l’altro, vi sono sempre in buon numero 
gli esploratori e i compari dei lad 

lo certe memorie esposte dall’illastre 
comm. Peri — uno degli uomini incanu- 
titi nello studio delle miserie e delle pia- 
ghe del popolo — vi sono fatti curiosi io- 
torco agli accattoni di mestiere. Il comm. 
Peri, da alcuni anni a Firenze, ci narra 
come tra i mendicanti di mestiere di cui 
l’autorità di P. S. ha fatto razzia testè in 
quella gentile cià, più d’ uno fu trovato 
fornito di libretti della Cassa di Rispar- 
mio, nei quali erano inscritte fino a due, 
a tre mila lire di credito e persino qual- 
che individuo proprietario di beni stabili 
acquistati coi frutti della questua. Tanto 
è vero che per molti di coloro che vaono 
domandando l'elemosina per amor di Dio, 
ta mendicità è un mestiere, un lucroso 
mestiere. 
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APPENDICE 


Ciarle teatrali 


Gli amori del nonno, di L. Marenco. 

La compagnia Pietro Rossi, al Teatro 
Tosi-Borgh: 

Il repertorio delle produzioni. 


Nella sera del 26 febbraio fu rappre- 
sentata 2 Parigi per la prima volta la Ae- 
rope di Voitrire ed il successo fu tale che 
diede luogo sd una scena del tutto nuova, 
Seatite i curiosi particolari che l' illustre 
autore scrisse all'amico suo s'g. d’Aiguebe 

< La seduzione è stata tale che la pla- 
tea ha chiesto ad alia voce di vedermi. 
Mi son venuti a prendere in uu nascondi. 
giio dove mi era rifagiat sono stato 
condotto a forza nel palco della signora 
di Villars, dove era la sua bella nuora. HI 
pubblico era pazzo; egli ha detto al'a du- 
chessa di Villars di brciarmi: e tanto è 
saio {o sirepito che ella ha dovuto farlo 


Noi non diremo se possano esservi fra 
noi di questi accattoni; ma è certo che 
aoche da noi vi sono coloro che fanno 
doppio mestiere questuando. Sono ladri 
all’occasione — i piccoli gamins in ispe- 
cie — che sanno giuocar di destrezza quan. 
do se ne «fire loro il destro; oppure san- 
no fare con una abilità siogolare |’ esplo- 
ratere per cooto dei ladri. Le cronache 
delle questure sono piene di fatti istrut- 
tivi a questo proposito. Esse v' insegnano 
come certi mendicati che preodooo a nolo 
i lattaoti, che sanno fiugersi sciancati, zop- 
picapti o scimuniti, o che sulle deformità 
di un povero impotente speculano per da- 
re al pubblico triste spettacolo d’eotram- 
b', sono quelli che ai ladri sanno inse- 
goare con meravigliosa esattezza la topo- 
grafia d'ona casa, le abitadioi d'una fa- 
miglia e dove nella tale o tal altra staoza 
si trovioo i denari, i gioielli della signora 
e così via. Sono accattoni che hanno tutta 
l’abilià e l'ipocrisia di quel Griso che il 
Maozovi ci d:p'oge nell’ atto di mlevare, 
sotto le spoglie d'uno storpio mendico, la 
piaata della casetta di Lucia, per prepa- 
rare a colpo sicuro il rap:merto notturno 
della promessa sposa di Renzo Trameglino. 

Infine ci sono anche i mendicauti stretti 
dal bisogno, i mendicanti onesti, impo- 
tenti al lavoro o disoccupati che non lo tro- 
vano — ai quali la società civile non de- 
ve ricusare pietosa assistenza. 

Come distinguere gli uni dagli altri? 
Più a'una volta ci è accaduto di udire le 
osservazioni di meraviglia dei forestieri 
che veogono in Ferrara. Vedendo sparsi 
per le vie e per le piazze io sì gran nu- 
mero ì meodicanti d'ogni età, i fo- 
restieri domandavaoo : Ma dunque non esi- 
ste in Ferrara uo Rcovero di M:ndicità ? 
— Oh, se esiste ! dicevamo no, ma 
ma... lasciamola li. 


per ordine di sua suogera. Sono stato cosi 
pubblicameote baciato come Alaio carret- 
tere della principessa Margherita di Sco- 
zia; ma egli dormiva, ed i0 era  sveglia- 
Ussimo ! » 

Di là venne l’uso delle chiumate all’au- 
tore, uso che Mercoledì sera, cerio, non si 
ssrebbe verificaio se | suiore d: Celeste e 
di Marcellina avesse onorato di sua pre- 
senza la rappreseotazione degli Amori del 
nonno. 

M:reoco ha, secondo il mio debolissimo 
parere, tutte te qualità per essere un poeta 
guotile, puche per essere un poeta drem- 
matico, nessuna per essere un commedio- 
grafo. 

Quando egli tratta gli affetti più santi 
del cuore lo fa in tal modo che il pob- 
blico è ccsiretto a perdonargii i lunghi 
momenti di noia che riirova spesso nelie 
preduzioni di lu:, noin però che non irrita 
mai, ma vi colla dolcemente in noa pia- 
c:da dormiveglia ; è costretto a battergli 
le meni. Ma quando egli vuole lasciare ie 
azzurre regiovi delia poesia ed alle inge- 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 

Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4° pagina Cent.15, 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 

L' Urfcio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


Possiamo però notare qui di passaggio 
che se la istituzione della Pia Casa di Ri- 
covero non corrisponde interameote al 
suo scopo, c:ò deve attribuirsi a varie 
cause, E fra esse, v'è quella cha si sa- 
rebbe provveduto efficacemente iu prò del- 
l'umanità ed al tempo medesimo del de- 
coro della città col far disparire lo spet- 
tacolo rattristaote da ogni luogo pubblico, 
se, eretto l’edificio destinato ai poveri im- 
poteati, si fosse pensato subito a dotario 
di reodite bastevoli all’ aopo, 

Il cuore dei Ferraresi ha sempre ri- 
sposto ad ego: appello che sia fatto ai 
sentimenti di generes'tà, e so si fosse 
creata una cootribuzione volontaria pei 
poveri, sul genere di quella cui tanto di 
buoo grad» s: sottoposero gli abitanti della 
capitale brittanica , facendo comprendere 
che per giuogere all'intento la cittadi- 
naoza avrebbe dovuto mosirare in alto le 
sue filaotropiche tendeoze, avremmo ve- 
duto forse uno di quegli slanci di carità 
che fortuoatamente non sono rari fra noi. 

Ma tutto ciò è digressorio. Come, di- 
cevamo dianzi, scernere gli uni dagli altri ? 

Premettiamo, per essere giusti, che la 
pabblica sicurezza io questo affare dell’ac- 
cattoraggio e del vagabondigg:o, avrebbe 
potuto e dovrebbe far di più, senza uscire 
dallo stretto limite delle attribazioni sue, 
compiendo anzi il suo stretto dovere, e 
dando forza alle leggi — Ma se l’uffico 
di P. S. fa poco, il Siodaco, il Municipio 
fanno niente affatto o di peggio: trascu- 
raoo l'esaurimeato di formali delibera- 
zioui del Consiglio. 

Noi ricordiamo una seduta famosa del 
Cons'glio Comunale nella quale il cav. Frau- 
cesco Nivarra ha sostennio vigorosamente 
una vera battaglia per questo affare dell’ac- 
cattonaggio ed ha vinto. Dovevano essere at- 
tivale appuato certe disposizioni d'accordo 


vue, pare fanciulle deli’idillio, ai cavalieri 
ricchi d'armi e corlesie del medio-evo 
vuole sostituire le donne ammaliziate, gli 
uomini ambiziosi, o qualcha altra specie 
del giorno d’ oggi, nè commuove, nè di- 
verte. 3 

Allora, mi si dirà, l’arte ha per voi un 
mandato bea frivoio, Non è vero; ma cosa 
fa la musica, che è pure così sublime 
arte, se n00 che commuovere e divert:re? 

In fatto di teatro, cosa volete, 10 noo 
sono di qu-Il cui frulla per il capo l’in- 
genna utopia d’ insegnare a scrivere agli 
spropositati, di morslizzare le masse, di 
nisondurre salla buona wa te mogli iofa- 
del:, le ragazze civelie, colla fuggevoti 1m- 
pressioni d'una sera passata in teatro. Nb, 
no e poi no, chè 10 ho vefato, sovente, 
la solita maglie leggera far d’ occhietto al 
suo adoratore, proprio quando un perso- 
naggio della commedia spolmonavasi in 
una trata morale contro le infedeltà co- 
qsogan | 

È così la pensa anche il pubblico ‘n ga- 
nere, l'unico giurì drammatico possibile, 
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coll’autorità politica perchè bene si di- 
stoguessero gli accattooi tollerati dalla 
leggo dagli altri sui quali doveva pesare 
il rigore delle speciali disposizioni indi- 
cate negli articoli della leggo di P. S., 
Na che ne venne? Quale risultato ebbe 
la deliberazione del Consiglio ? Quale, le 
pratiche coi var) Prefetti? — Nessuno. 

Sempre così. Dalla carno al fuoco ce 
n’ è sempre uo’ infiailà; ls proposte si se- 
guono e s'iocaizaao; il Consiglio bané 0 
male discate, bege o male approva; 
« le leggi son, ma chi pon ma- 
no ad elle? » e così una infiità 
di deliberazioni giaciono placidamente 
negli archivj del Comune, e neppure la 
loro ristampa d'anno io auoo, valea fare 
ricordare laute cose dimenticate o che si 
vogliono meltere nel dimenticatoio. Le 
Giunte si succedono e la è una vera gara 
di operosità. Qaella testè cessata lavorava 
tre giorni della settimana e lo annunzia 
ancor addesso ogni Lunedì e Venerdì énj 
suo organo, La G uota attuale, non lo vuol 
far sapere per non essere tacciata essa 
pure di puerile, ma io oggi lavora ic me- 
dia quattro gioroi sui sete della settimana. 
Ma i risultati,o assessori ed ex assessori, 
corrispondono preprio alla operosità, sio- 
golare invero, di cui deste e date prova ? 
N» dubitiamo. E questa facenda dell'ac- 
caltonaggio, coma lante alire che un di 
questi giorni citeremo a mo’ di streuna 6 
che furono deliberate persino tre e quattro 
aoni fa, e il responso invano atteso di 
Lante commissioni molto inerti ma anche 
poco afficiate a fare il loro compito, slanoo 
là per darci ragione. 

Orsù ; questa dell’ accattovaggio, per lo 
intanto, è quistione che vuol essere riso- 
lata; e ce ne fa scrivere oggi,il peos'ero 
che fra qualche mese una tale pisga spie- 
gherà malauguratamente uva maggiore re- 


e di ciò m'ha conviato il fatto di vedere 
le taote volte applaudito un lavoro di Sar- 
dou orribilmeote tradotto, e di udire sba- 
digli, degoi di Claudio imperatore, dopo 
una stupenda descrizione in versi od io 
prosa la più linda e corretta. 

Iufatti se vogliamo cercare fior di lio- 
gua non li troveremo certo nelle comme- 
die di Goldoni, ma esse c' insegnano ia- 
vece, oltre la vivacità @ lo spinito del dia 
logo, che si può riuscire grandi anche de- 
scrivando cose e uomini piccini, e’ iuse- 
goano la vera utiltà storica della comme- 
dia. E perciò le produzioni del gran ve- 
neziano sone tanti piccoli quadretti, atilis- 
simi a chi studia il passato di quella si- 
rena ioteressanie che è Venezia. In essi 
non troverete le Utaniche lotte della ci- 
viltà, degni di studi profond!, non bizzar= 
rie di leggende, no, ma la picco'a  mac- 
chietta, gl usì ridicoli, gli stupidi perte- 
golezzi d'una società corrotta, slombafa, 
smorfiosa, ignorante, tutta cipria, belletto 
boria e nèi, ch molti nè! 

E credete voi che di qu 


ste macchiatte 


; 


erudescenza. E siccome colle critiche con- 
dizioni dell'ancata sarà più facile mette- 
re alla prova Ja carità cittadina, è megtie- 
ri che chi fa l'elemosina sappia verameo- 
te se fu vera elemosina la sua. 

Adunque combattere l’accattonaggio di 
mestiere è dovere del Mooicipio come 
del sig. Prefetto ; è necessità d’ ordine pub 
blico, di moralità e di decenza per una 
Società Civile. Ma per riuscire nell’ iateoto 
ci vuole energia e precisi accordi, onde 
poter procedere a sceverare i mendicaoti 
di mestiere che ci aspettiamo di vedere 
pallulare all’ioficito nel prossimo inver- 
no — ai quali il Pretore deve applicare 
le disposizioni della legge — da chi, o 
per assoluta impotenza al lavoro, © per 
impossibilità di trovare lavoro per guada- 
goarsi il pane, 0 perchè quel benedetto 
Ricovero..... DoD ricovera, trovasi nella ve- 
ra indigeoza, di fonte s1 dilemma: 0 mo- 
rire di fame o vivere d’elemosina ! 


A I 
Echi provinciali 


Migliarivo 2 settembre 1879. 


Il 31 Agosto a. s. fu per la Terra di 
Mgliarioo ua giorno di festa; questo Paese 
che per la sua floridezza ognora crescente, 
e pel suo ricco mercato settimanale, è senza 
dabbio uno dei più importanti della Pro- 


viocia, e che non a torio aspira a migliori | 


destini, avea io tal gioroo l'aspetto di 
Città. 

Avea luogo qui la solita annuale fiera 
di S. Lorenzo, ed in tale occasione, per 
lodevole iniziativa dei signori Carlo Pava- 
nelli R. Siodaco, Augusto Forti, Francesco 
Villabrana, Assessori, si era ottenuto dal 
R. Prefetto di estrarre una tombola di Lira 
500 ad esclusivo vaotaggio degli inon- 
dati della rotta del Pu, e così si trovò 
modo di uoire acconciamente al diletto, la 
beneficenza, 

Le dae bande di Ostellato e di Corna- 
cervioa, che gentilmente e gratuitamente 
all’ uopo si prestarono, contribuirono non 
poco ad accrescere la gioia nella popola- 
zione, suonando abilmente scelti pezzi di 
musica. 

Era uno spettacolo imponente il vedere 
la piazza ovova di Mgliarino, che ha una 
superficie di circa 3300 metri quadrati, 
così gremita di popolo con all’ intorno 
le baracche dei commerciapli. Era vo mo- 
vimento serrato e vivacissimo di circa 
6000 persone accorsa dai paesi vicini e 
lontaai, e sal volto di tutti si leggeva la 
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non se ne trovino aoche ora sotto le code 

» di rondine ed i cappelli alla direttorio ? 
Oh se se ne trovaoo ! ed anche delle bel- 
lissime, comicissime, ma bisogna non es- 
sere poeti, bensì osservatori freddi, arguti, 
penetraoti e severi. 

D piogere la propria epoca, ma fedel- 
meote, ecco quale dovrebbe essere la meta 
d’ogoi commediografo, d'oga: epoca. Al- 
lora anche il teatro potrà essere scuola 
di storia e potremo vedere sfilare ai lumi 
della ribalta tutti gli usi, tutte le trasfor- 
mazioni dei vari sentimeoti del cuore u- 
maoo, da Plauto a Ferrari. 

Ma colle leggeode e cogli amori del 
nonno, non ne faremo niente, perchè, ri- 
pelo, se noo ammetto che la commedia 
sia fatta per guarire le piaghe del vizio, 
per insegoere a scrivere la propria lingua, 
le riconosco però un importanza storica, 
la storia delle passioni. Noa narrerò l'io 
treccio della commedia del Mareaco per- 
chè oon scrivo per coloro che preferi- 
scono passare la sera a masticcare motivi 
d'opera, a scapito della loro intelligenza, 
sopra una cattiva sedia di caffè, od a do- 
mandare alla luna il modo di pagare 
debiti, preodendo degli atteggiamenti de- 


soddisfazione e la gioia, e molti 6 mol- 
ti oon possono che ripettere parole di 
plauso per la gaiezza, polizia © civiltà 
del paese, che oltre alla geatile accoglien- 


za degli abitanti sapea offrire a tutti modo | 


di ristorarsi, pei caffè, trattorie, ristoratori 
di cui è benissimo foroito, da non te- 
mer confronto coi paesi di maggior popo- 
lazione, 

Taoto nella piazza nuova che nella vec- 
chia erano stati disposti dei palchi per i 
concerti musicali, e la sera mentre questi 
a vicenda suonavano, molti fuochi d’ arti- 
fizio d’ ogoi genere furono mandati ia aria, 
Îl tutto col massimo ordine ed esattezza. 

Nè deve esser scordato lo spirito vera- 
menta filantropico da tutti indistiotamente 
dimostrato 10 tale circostanza; chi per la 
distribuzione delle cartelle della tombola, 
chi per la costruzione dei palchi tutti fa- 
ceano a gara per sostenere gratis qualche 
parte, purchè fosse. 


Ì 
E per ultimo debbo pure segnalare alla 


pubblica riconoscenza, i due concerti mu- 
sical sopra ricordati, diretti dall’ Egregio 
Maestro sig. Luigi Aguiari, ed il disuatis- 
simo sig. Eroesto Giorgi ricevitore del 
Lotto di Commacchio, il quale incaricato 
di rappresentare la direzione Comparli- 
mentale di Venezia, volle rinunciare ai 


diritti che gli competevano, ed alle spese j 


di viaggio sostenute. 


Notizie Italiane 


ROMA 3. — Il ministro Varà ha ordi- 
nato uva severa inchiesta sui fatti di Ca- 
stelpagano, causa della poca energia spio- 
gata dall’ autorità giudiziaria locale. Venne 
intanto sospeso il funzionario che reggeva 
1° ufficio della procura del Re a Baneveuto 
in asseoza del titolare. 


PALERMO — A Palazzo Adriano una 
baoda avveatizia di malfattori tentò ricat- 
tare il sig. Sala, ricco proprietario. Costui 
si d fese ed uccise uno dei malfattori, ma 
fu a sua volta ucciso dagli altri. Si dice 
che il bandito ucciso sia il latitanie La 
russa da Corleone, celebre bandito, avanzo 
delle bande distrutte dal Nicotera. 


PESARO — Pesaro è festante per l' ar- 
rivo dei suo grande concittadino Mamiani. 
Erano alla stazione il prefetto, la deputa- 
zione provinciale, il siudaco, la giuota, i 
consiglieri, il corpo insegnante, la società 
dei reduci, la società operaia, e la scola- 
resca. V: era una popolazione immensa 
colle bandiere pelle vie pavesate, bande 
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goi di quell’ardita sì, ma iofelice statua 
del Savonarola, Chi vuol sapere se l'ap 
peadicista le vende grosse 0 ne azzecca 
qualcuna porti il suo obolo alla brava 
compagota Rossi. 

Gli amori del nonno, sono amori nojosi. 
Ad essi mauca quella vivacità del dialogo, 
quell’ intrecc:o pieno di vita, quelle situa» 
zioni comiche che sono il pregio dei ta- 
vori di piccola mole. La venalura di que- 
sla commedia è invece quella d'un ane- 
mica damina ed il sangue dell’azione vi 
scorre leato, lento, per mezzo di dialoghi 
luoghi. Ciò che v'ha di bello è il fraseg- 
giare sempre puro, come oro di zecca, ed 
Il finale del secondo atto, che strappò un 
applauso unanime. Figaratevi uo nonno 
che si da l’aria di diplomatico in casa 
propr'a e che combina due matrimonj pre- 
cisamente al rovescio delle aspirazioni di 
tutt gli sposi: e mentre questi poveretti 
si dauno il braccio coll'aria di geote che 
va al supplizio, egli, conteoto come una 
pasqua, grida : guardateli, guardatel: quà, 
questi qualiro invamorati ! È sono 10 che 
li ha appajati ! Iosomma cella commedia 
del Marenco ci sono di baone cose, ma 
basterebbero due atti soli. Guai poi se vi 


musicali. 
Dente, 


MILANO — Gli operai milagesi riunitisi 
nella sala del Consolato operaio per di 
berare sulle accoglienze da farsi agli ope- 
rai genovesi che dovevaasi jrecare in Mi- 
laoo nel gioroo 7 corrente, votarooo uo 
ordine del giorno col quale in causa della 
senieoza pei fatti di via Moscova si 
tavano i loro fratelli di Genova a rimao- 
dare la gita progettata. 


MONCALIERI — Ierlaltro giangeva dal- 


‘mostrazione affettuosa è impo- 


| la Francia S. A. R. la principessa Clotilde 


con i figli. 
Dicesi che il principe Napoleone verrà 
qui probabilmeate fra giorai. 


GENOVA — Ierlaltro, per ordine del» 
l'autorità giodiziaria, è stato sequestrato 
di ouovo il giornale IZ Popolo di Achille 
Bizzoni. 


NAPOLI — È stato deferito al potere 
giudiziario uo cappellaio, il quale aveva 
esposto nella vetrina della sua bottega no 
cappello con l'iscrizione « alla Passanante, » 

Che miserie ! 
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Notizie Estere 


FRANCIA — La Republique Francaise, 
il Temps e la France, si occupano delle 
elezioni di Bordeaux. Essi notano che in 
questa circostanza votarono a Bordeaux 
solamente settemila su ventiquattromila 
elettori e che dalla votazione d'aprile 
Blanqui perdette tremila voti. La questione 
diviene locale, si tratta di sapere se gli 
elettori di Bordeaux desiderino o meno 
d’ essere rappresentati, 

— È anpuoziata la pubblicazione di uo 
nuovo giornale iotitolato: En Avant! il 
quale sarà l’orgaoo officioso del principe 
Gerolamo. 


GERMANIA — Prendono consistenza le 
voci corse che il priocipe di Bismark ora 
si mostri meno corrivo verso i clericali. 


É degno di speciale menzione infatti una 
nota della Norddeutsche Zeitung nella 
quale è detto che le Leggi di Maggio so- 
no una proprietà indistruttibile dello Stato, 
e e =—=-- 


Cronaca e fatti diversi 


— Abbiamo visitato la scuola 
di Chimica del nostro Ateneo e siamo ri- 
masti meravigliati nello scorgere le razio- 


—— _————-=- 
facesse difetto 1’ esecuzione. 


* 
È 

La compagnia del sig. Pietro Rossi, di- 
retta dagli arlsti Vestri e Pezzana fu ac- 
colta festosameote da un pubbl:co poco 
numeroso. Gli onori della serata se lì eb- 
be la sigoorina Adeliva Marchi, una gio- 
vane artista, simpatica, intelligente, coscien- 
ziosa, che doi tutti conosciamo, ed alla 
quale giustamente il G:urì drammatico 
conferiva uo premio ; il Vestri troppo no- 
to nell'arte perchè io spenda per lui i 
soliti elogi, Poi si meritò applausi il bril- 
laate Bruoorini esilarantissimo, ma che do- 
vrebbe curare un pò più il suo modo di 
vestire. 

Sembra questa na' osservazione goffa, 
ma creda a me, le appareoza hanno una 
gran potenza e per quanto ua attore io- 
terpreti la sua parte coa ingegno, pure s6 
mi vien a rappresentare na tipo elegaa- 
te e signorile cogli abiti a colori vivaci, 
la capigliatara luoga e la camicia scolla. 
ta credi, farà sempre una cattiva impres- 
sione. 

Degli altri parleremo quaodo potrasno 
io altre commedie far valer meglio le lo- 
ro qualità. 


@ Dumerose innovazioni introdottesi 
iB così breve lasso di tempo. Trovammo 
i locali risanati, abbelliti senza alcuo inu. 
tile lasso, e gli apparecchi, gli strumenti 
di precisione ed i prodotti chimici bene 
seriali, ordinati e custoditi. Abbiamo os- 
gervalo altentamente un ampio Gazometro, 
che potrebbe servire per tutte le scuole 
sperimentali dell'Ateneo, come ora già ser- 
ve per l’Aofileatro Anatomico e per la 
Scuola e Laboratorio di Chimica. Il me- 
desimo sommioistra il gas ai fornelli del 
laboratorio, ano dei quali, di recente co- 
strozione, è di struttura tale da soddisfare 
rigorosamente a tutte le esigenze delle 
operazioni che seco porfano pericolo di 
emanazioni daunose. 

Quando per poco si pensi alle tristissi- 
me condizioni io coi versava la nostra 
scuola di Chimica pochi mesi or sono (8 
ci appelliamo alle persone competenti) e 
si consideri tutto il lavoro fatto con tanta 
cora e maestria dal cav. Casali, non pos- 
siamo a meno di rivolgere una parola di 
@ocomio a questo egregio scienziato che 
ridona alla nostra Università on gabinetto 
che può competere con qualsiasi altro d'I- 
slituto regio. 

Mediaute l’attività dell’egregio prof, Ca- 
gali e il valido appoggio prestatogli dal- 
lIll.mo sig. Rettore cav. prof. Grillenzoni, 
la Società Agrarie, la Camera di Commer. 
cio, il Tribunale, i privati, potranno d'ora 
io avanti rivolgersi al patrio Ateneo. per 
Ottenere quei verdelti che si ch'edono a 
questo importantissimo ramo delle Scienze 
Natorali. 

Dobbiamo pure una speciale lode al no- 
siro concittadino sig. Luigi Passarella as- 
sisteote alla Cattedra di Chimica generale, 
il quale seoza aleuo compenso, con dili- 
geaza, perseveraoza e perizia ha coadia- 
vato il prof. Casali nei luoghi e difficili 
lavori di riordinamento e riparazione com- 
piuti in questa scuola. 


Non mancheremo d' iuformare a tempo 
opportuno i nostri lettori degli importanti 
lavori di riparazione che si staono ora e- 
seguendo nel nostro Orto Botanico sotto 
la direzione dell'egregio prof. Massolongo. 


im Municipio. — L'appalto per 
i lavori da oseguirsi pel deflusso delle ac- 
que del Teoimento Belvedere in Mizzana 
venne deliberato colia bazzecola del 32. 79 
per cento di ribasso dal prezzo di perizia. 
Il termioe utile per ulteriore ribasso noa 
inferiore del ventesimo scadrà alle 2 pom. 
pracise del 9 corr. mese. 

Il 32. 70 per 100 di ribasso di primo 


——_ ——————__m 


Pi 


Il repertorio .... Ahi, cominciamo ma- 
le! Per seconda recita, i Fourchambault 
che li abbiamo uditi molte sere e dalla 
compagara Ciotti, Bell-Blanes. 

La nostra Arena è l’unico teatro ove 
sì rappresenti la commedia, ma essa cam- 
bia titolo secondo le stagioni. Nell’:averao 
è teatro, indegnamente, perchè |’ incoria 
di chi lo possiede è cosa da non potersi 
dire, ma è teatro ; ora, d'estate, è Areca 
ed il pubblico ché può gustare i lavori 
fioi è per la maggior parie asseote. Quel. 
lo che può accorervi oggi è il pubblico 
che non ha ville, che molestato dal caldo 
€ dalla noia desidera qualche cosa che lo 
rallegri e lo scuota. Credano i signori Ve- 
stri 6 Pezzana che faranno migliori affari 
se daranno delle commedie brillanti e ad 
©g0: tanto qualche dramma dalle forti tio- 
0..... già c’ intendiamo : 


Tout est bon hors que l'ennuyeuz! 


Caro Frasca. 


PE ER 
CAOS 


acchito in un lavoro di poco più di 2000 
lire crediamo sia on caso nuovo nei tri- 
sti annali degli appalti. Una delle due: o 
i piani erano sbagliati, o si prepara per 
le acque del tenimento Belvedere uo bel 
deflusso ! 


Mielloni e Cocomeri. — L’as- 
sessore Delegato, io assenza del Sindaco, 
notifica : 

« Sopra proposta della Commissione Ma- | 
micipale di Sanità restano diffidati i veo- 
ditori di Melloni e Cocomeri che col 10 
del corrente mese è pro:bita la vendita 
dei medesimi taoto nell” interoo della Città, 
quaoto nel Teritorio forese. » 

Sa questo proposi‘o, noi invitiamo la 
Commissione di Sanità a raddoppiare di vi- 
gilaoza nella visita del roattino alla piazza 
delle Erbe. Dopo effettuata la visita av- 
vengono dei bellissimi scambietti; frutle | 
malsany che stavano ermeticamente ripo- 
ste, saltano impunemente agli occhi di | 
tutti e noi crediamo che un maggior nu- | 
mero di visite fatte io diverse ore del 
giorno sarebbe uoa vera manna, di questi 
giorni in cui è notevole la recrudescenza 
delle febbri e di incomodi intestinali. Mil- 
fe raccomandazioni. 


Promozione e trasloco. — 
L’ egregio cav. G. B. Poggi Procuratore 
Regio presso il nostro Tribunale veniva 
nominato Sos'ituto Procuratore Generale 
presso la Corte d'Appello di Bologoa. 

Meptre ci compiaciamo assai di questa 
nomina ben dovata ai meriti e alle  pre- 
elari qualità del cav. Poggi, non possiamo 
non esprimere il dispiacere di perdere un 
dottiss:mo magistrato ed uo perfetto gen- 
Ailuomo. 

I numerosissimi amici ed estimatori che 
egli conta nella nostra città divideranno 
al certo tali sensi. 


Waccinazione gratuita. — Col 
giorno 7 correote incomincierà nel nostro 
Comune la vaccinazione gratuita e gene- 
rale d’autuono a mezzo dei vaccinatori 
d'ufficio, quali per disposizione di legge 
sono tutti i medici e chirurghi stipen- 
diati dal Comune o dagli Istituti di Carità | 
€ di pubblica beneficenza. | 

Il Sindaco pubblica ia data 31 agosto 
Je norme e le disposizioni di legge rela- 
tive a tale importantissimo pobblico ser- | 
vizio. 


Sudiciume — Le guardie Muoi- | 
cipali che corrispondono ai nostri reclami | 
con una premura degoa della nostra gra- 
titudine e del maggior encomio, sono pre- 
gate di fare ira le 6 e le 8 pom. uo'e- 
scursione nella Via Volta Paletto e vedran- 
no.... come dobbiamo dire ? 

Vedraono inondati ed inondate, inondate 
sovratutto, fare all'aria aperta, iodiffereoti 
al passaggio di uomini e gli signore scan- 
dolezzati..., ciò che persino i gatti fanoo 
di nascosto e nascondono agli occhi altrui. 

Ma Dio degli Dei! Bondeno e Siellata 
avranno dunque fra i loro gentili afianti 
della geote che può iovidiare io civiltà 
gli istioti felini? È troppo. 


Promette bene! — Non dob- 
biamo dimeoticare che uno dei compiti 
del giornalista si é d'iocoraggiare e di 
accennare al pubblico quei concittadioi i | 
quali cercano col loro lavoro @ colle loro | 
industria di rendersi meritevoli di lode: 
per questo, vogliamo far menzione del 
giovane Angelo Diegoli studente di belle 
arti, che dimostra, e noa da oggi soltanto, 
ottima inclinazione alla pittura. 

Di lui che già fu lodato pei vari lavori 


esposti, vedemmo un ritratto di giovane 
donna eseguito ad olio tanto felicemente, | 


da promettere assai bene dell’autore; e 
noi saremmo bep lieti se questo giovane, 
pieno di buona volontà e d’ intelligenza , 
fosse in qualche modo incoraggiato a pro- 
seguire gli studi artist:ci, colà, dove altri 
ferraresi hanno dispiegato la loro attività 
e haono potuto far onore a sè e al loro 
prese. 


Pompe funebri. — Dei gioroi 
ne sono passati parecchi e alla viene alla 
luce, a quanto noi sappiamo, dei piani 
d'acquisto pei materiali occorrenti all’im- 
pianto di questo nuovo servizio Municipale. 

(i si vuol far credere però che dal canto 
suo l’ufficio tecnico abbia ultimato i suoi 
progetti pei quali si farebbe ascendere la 
spesa dei carri ed annessi a oltre L. 15000. 
Ecco dunqne ua nuovo scoglio, dappoichè 
il Coosiglio Comunale ha votato per tale 
titolo la somma di L. 10,000 e non stu- 
piremmo che questo fosse an nuovo osta- 
colo frapposto all'attuazione di un pro- 
getto tanto reclamato dalla civiltà e dal 


| decoro. 


Ma per le informazioni avate, noi ab- 
biamo ragione di credere che per molti 
oggetti ed arredi di puro lusso, l'ufficio 
tecnico non sia competente a farne una 
esatta perizia, come crediamo d° altra parte 
che molti di questi arredi non sian) asso 
lutamente pecessarj in ua primo impiavto. 

Uo' idea: non potrebbe il Municipio as- 
sumere informazioni e intavolare trattative 
con qualcuno dei reputati fabbricatori mi- 
lanesi i quali, ci si essicara, possono assu- 
mere la somministrazione complete del 
servizio a prezzo milissimo e a pagamepti 
rateali ? 

Ma la postra parola sarà, questa volta, 
vox clamantis in deserto. « La c’ è pur- 
troppo la vera cagione » diceva Doo Fer- 
raote parlando della peste; « la neghino 
an po’ se possono quella fatale congiun- 
zione di Saturno cono G'ove. » 

La c’ è, diremo alla nostra volta, la vera 
cagione di tanti ritardi e neghioo uo po” 
se possono che nella Giunta e nella mig- 
gioranza del Coosiglio non ci sia quella 


| fatale congiunzione di vieti pregiudizj co- 


sidetti di coscienza con una mal inuesa 
economia ! 


JLotteria di Beneficenza. 
Dipeode dall’ approvazione Prefettizia 1’ a- 
pertora di questa lotteria che si vorrebbe 
inaugorsta per il 15 corrente. Ma dipen- 
de eziandio, a quanto ci dicono, dalle esor- 
bitant pretese che sarebbero atlarmate 
dal rigidissimo signor Ricevitore del Re- 
gistro. 

Badi a noi s6g. Ricevitore : metta una 
mano nei Regolamenti elastici, molto ela- 
stici, dei diritti del fisco ia occasioni con- 
simili; l’altra, provi uo po’ a metterla sal 
cuore piccino, piccino, e pensi, che se 
sulle sue copiose e laute provvigioni non 
può capitare — felice lei — nè tempesta, 
nè inondazione, aè siccità, ci Sono tanti 
© tanti tapioi a cui uo osunato ed ecces- 
sivo rigore fiscale può costare il pane e la 
fetta di poleota con cui devono sfamarsi. 
Abbiamo detto. 


Miorte improvvisa. — Que 
sta mattina alle ore 6 25, moriva improv- 
visamente il sig. Giuseppe Devoto proprie» 
tario degli Opifici fuori di Porta Po. Da 
qualche tempo egli soffriva di ipertrofia 
cardiaca. 

Ei lascia una tenera sposa, tre teneri 
figli, fratelli e sorelle immersi pel più a- 
cerbo duolo. E la sua morte sarà pure 
profondamente sentita dagli inumerevoli 
amici che ne hanno apprezzato io vita le 
virtù e le rare doti. 


So 


FERRARES 


tempo che fa. — I calori ec- 
cessivi ci hanno finalmente abbandonati. 
Era ora perchè e’ era di che morire in un 
mare di sudore. Alla mattina e la sera si 
respira liberamente una brezza refrigerao- 
le, e ora non resta ad aspettare che una 
abboadaate pioggia la quale valga a mel- 
tere un pò di buon unore i Dostri agi 
coltori impensieriti dalla persistente si 
cità. Dalle stazioni metereologiche d'Ame- 
rica sono aocunziate nuove depressioni 
barometriche, burrasche, forti veot, tem- 
peste e altro beo di Dio. Speriamo che 
dopo contentati quei di Norvegia, d' loghil- 
terra e di Francia ne avaozi anche per poi. 


Le cose lunghe diventan 
serpi. — È stata smarrita in Mu- 
nicipio, già da tre mesi, una certa 
Relazione su alcune indispensabili 
modificazioni da apportarsi nei pub- 
blici giardini, e già deliberati dal 
Consiglio Comunale. 

Chi l’ avesse ritrovata è pregato di 
recapitarla alla Segreteria del nostro 


mancia competente. 


Tentro Tosì Borghi. — |l 
capolavoro d' Augier / Fourchambault 
aveva degoissimi iaterpreti oegli artisti 
della Compagoia diretta da Vestrì e Pez- 
2208. 

La difficile parte di Bernard era soste- 
muta dal sig. Pietro Rossi, artista nuovo 
per le nostre scene, che si rivelò dotato 
di una intelligeoza non comune e cultore 
di quella scuola di recitazione moderba, 
vale a dire scevra di quel convenzionali» 
smo che era mezzo a strappare le ova- 
zioni al popolino. Nei punti salienti della 
sua parte veniva fatto segno di vivi ap- 
plausi. 

Le sigoore Adelina Marchi, Zoppetti e 
Pavooi, il bravo caratterista Vestri e la 
geoule sua figlia, come pure il sig. Pilotto 
nella breve parle di Ratisboulois riscuo- 
fevano applausi dal pubblico oltremodo 
soddisfatto dell'esecuzione della commedia 
cha rocontrastabilmeate  veone dichiarata 
uno dei giorelli del teatro francese, 

Questa sera il Positivo di Tosquio Este- 
banez ridotta pel teatro italiano da Paolo 
Ferrari. 


Osservazioni Meteorologiche 

4 Settembre 
Bar. ridotto a 0° |Temp.*min.*17°0. C 
Alt. med. mm. 759,42 > mass.* 28, 2 » 
Umidità media:38°, 4] » media 21, 9 » 
Venti dom. NE, SE 

Stato del cielo : 

Sereno, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 


3 Settembre — ore 12 min. 2 sec. 6 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


RINGRAZIAMENTO 


Giovanni Pietro Motta, unitamente alla 
di lui moglie Palmira, sente il dovere di 
rivolgere uo seotilo e profondo riagrazia- 
mento agli egregi signori : Castellani An- 
tonio, Canevari Ferdinando , Orlandini 
Clodoveo ed al M.estro Comunale signor 
Tesini, nonchè a tutte quelle altre  per- 
sone, le quali si prestaroao con tanto io- 
teressameoto nell'incendio sviluppatosi in 
un suo fienile in Quartesana nel giorno 
31 dello scorso mese. 

Jotende quiodi di segnalare alla pub- 
blica estimazione tutti codesti egregi si- 
gaori, i quali riuscirono colla loro pronta 
opera, a diminuid il danoo di una così 
terribile sventura. 

Ferrara 4 Settembre 1879. 


Municipio che gliene sarà corrisposta | 


DIFFIDA 


È stata smarrita una carpbiale 
in data 4 ‘Settembre scadibile al 34 
Decembre corr. anno all'ordine Se- 
verino Sani accettata da Domenico 
Cecchini per la somma di L. 1000. 

Nel mentre si prega la persona 
che l’ avesse trovata di volerla re- 
stituire ad uno dei due sunnominati, 
si diffida colla presente pubblica- 
zione chiunque a ritenere un tale 
effetto come irrito e di niun valore 
in commercio. 


Avviso agli Agricoltori 


Una partita FRUMENTO DA SEMINA 
ORIGINARIO DI RIETI, di qualità su- 
periore, trovasi ancora disponibile 
BANCA DI FERRARA al 
prezzo da fissarsi sul campione, che 


presso la 


potrà vedersi nella Residenza della 
Banca stessa. 


IL’ Opificio a Vapore 
del cav. Pietro Ber 
gami essendo provvisto di tutti 
gli apparecchi occorrenti ad otte- 
nere la completa pulitura dei grani 
da molino e da semina, avverte che 
assume qualsiasi commissione a prez- 
zi convenienti. 


GIUSEPPE CHITTO pittore prospettico, 
unico aluevo del defauto valente artista 
Giuseppe Coen, st offre di eseguire tanto 
vedute di Ferrara e Venezia che vedate 
di delizia in villeggiatura. 

Nal mese corrente nello spaccio di ta- 
bacchi N. 2 in piazza del Commercio fu- 
rono esposti nei giorni festivi due seggi 
di cose patrie a giustificazione dell’esposio. 


VERA TELA ALL ARNICA 


(Vedi Avviso io 4* pagina) 


12C 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE toc renza 
medicine, senza purghe nè spes 


mediante la deliziosa Farina di 
lute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA —KHABIOA 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottenute 
mediante la osa Revalenta Arabiea 
provano che le miserie, pericoli, disinganni 
provati fino adesso dagli’ ammalati con È im- 
piego di droghe nauseanti sono attualmente 
evitati con la certezza di una pronta e radicale 
uarigione mediante la suddetta deliziosa farina 

i salute, la quale restituisce salute perfetta agli 
organi della digestione, economizza mille voite 
il suo prezzo iv altri rimedi, e guarisce radi 
calmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
strili, gastralgie, costipazioni crowiche, emor- 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento. 
giramenti di testa, palpitazione, tintinnar d o- 
recchi, acidità, pituita, nausee, e vomiti, dolori, 
bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine disto- 
maco, del fegato, nervi e bile, del res«iro, insonnie, 
tosse. asma, bronchite, lisi(consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, ret- 

) gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne- 
‘sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d' energia nervosa; 31 anni d’ in- 
variabile successo. 

80.000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, dei duca di’ Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bri 
Cura n. 


Milano, 5 aprile. 
Revalenta Arabica Du Barry 
Londra giovò în modo efficacissimo a 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed 


li e Lr A ei 


LOTTO I 


:Niaceuzo-Z ggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCO; 


‘ Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale sf ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblicité 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). ° 


infiammazione dello stomaco, a non poter omai | fatto registrare la bolla pootificia relativa 


Safe de sema0 nfot ema] | Po regierre la boll Galci e Cementi Idrauliei 


solo: che potè da principio tollerare ed in seguito 


facilmente digerire, gustare, ritornando essa da Londra 4. — Il Morning Post ha da- 
salute veramente inquietante, ad | Berlino che è stato approvato il progetto ) 
le benessere di sufficiente e continuata per l'esposizione internazionale di Berlino La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
È per il 188%. la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e- 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo în altri 


"Prezzi della Revalenta 


delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Successo immenso!! 


La Revalenta in scatole: 114 di kil.I. 2. 50; H ' 
ud fiule pes Ve at Bisogna provarlo per oradore! Conde lato agli 
Lx evatenta ai Cioccolato in polvere IL CAR, oa GUADALIPA DITE = pei 
{2 pane. 2, 50, per 260 4 60- per d81-8; | dita leo lay [ERE dea Calce idraulica di Palazzolo. 
- per 48 1.8. crt dee La vendita straordinaria che se ne fa fici 
pol tcotia di Rovalenta: 112 kil. 1. 4 | in tutte le parti d° Italia attesta la buona Comenio:-Por}and: 0a turale -oi:artilotale; 
il, 18 ea qualità ed îl sommo vantaggio che pre. | —————_— 
Cosa Du Barry e ©.*, (limited) n. 2, Via | senta questo geoere. Nessuno deve aste- 


Temmase Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. | YOTSÌ dal farne prova. Hi A fai H a 
presi pricisi (arma e dog per 3 cinogesmmeatmzao cossa .150 | Collegio Convitto Municipale Schiantarelli in Asola 
Ferrara Lug: Comastri, via Borgo | il chilogramma frasco di imballaggio, ed È 
L:om N. 17 — Filippo Navarra, farma. | ai compratori di 23 chilegrammi anche ( Provincia di Mantova ) 
cita, Piazza del Commercio, franco di porto. ANO SCOLASTICO 1839988 
CÀ EC Î 


laviare l'importo a Paradi 
milio, via $. Secondo, 22, Torino. Questo Collegio-Convitto è amministrato dal Municipio coi fondi del 
iantarelli — scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche, 


TEÈLEGRAMMI ev cospicuo legato Scl 


A Appartamento signorilmente am- : i; è È 
(Ageozia Stefani) RL MAI ni cha subito | quest’ ultime pareggiate alle Governative. — Direttore stipendiato senza 
Roma 4. — Capetown, agosto 9. — | a mese oppure ad anno, in una vil- interessenza — Pensione L. 460. — Schiarimenti e programmi rivolgersi 


AI Amaoze Kanze uo nuvvo kraal di C:t- alla Direzione od al Municipio, 
twsyo fu distratto. La cavaleria insegue 


Gappresso Caiuwayo. Tro suoi figli si sot- 


la situata in collina, in amena po- 
sizione pochi passi fuori della Città | —@———12@—@———É@————6— ——1———l12 


tamisero. di Este, viene pure concesso |’ uso 
Alezandrow 3. — Lo czar è arrivato | di parte del giardino e scuderia. Specialità 

Alle ore uva è Iezzo, e l'imperatora Gu- Rivolgersi al sig. Giuseppe Mondo 

È telo alie ore LA Le due ppi Sì 83° | Agenzia di Città delle Ferrovie A. I. Dal Parrucchiere del Teatro, LUIGI BORZANI in Ferrara, trovasi la 
rono coo grande cordialità, © sono | (E puo rinomatissima 


state acclamate con eotusiasmo dalla folla 


TINTURA ZEMPT 


. immensa. Le LL. MM. pranzarono insieme. | 
Vienna 3. — Il prioc:pe del Montene- LA DI TT A Essa non teme confronto con qualsi altra tintura avendo la virtù di 
gro è giunto al campo d: Bruk, e si red | Cesare Aldrovandi e Comp. tingere istantaneamente nero corvino, castagno o biondo senza macchiare 


al palazzo, ove fu salutato dall’ sinpera- 
tore. 


Yokohama 3. — La Vega redace dal | con Magazzeno nella 2.* corte interna 


l'espiorazione attorno alla custa setteotrio- 


Via Padiglioni N. 7 la pelle e senza nuocere a chi ne fa uso. 
È Esito sicuro e perfettamente igienico. 


nale della Sberia è giunta qui. Palazzo Crispi _ 
Il tenente delia reale marina italiana sasa 

Giacomo Bovè, che è a bordo, è ib ott ma AVVISA 

‘ogndizione: di: sa/ule; che tiene un forte deposito di Stufe 


Parigi 4. — La Republique Francaise | Franklin, terraglie di pietra refra- 
dice che 11 vescovo di Gievoblo € stat0 | 11r; Ri IE I 
fradotio divanzi al Consiglio di stato per | ‘aria, quadri di cemento, campa- 
abbuso di potere perchè ha eretta la | nelli elettrici ed altri articoli di no- 
chiesa della Saletie io basilica senza avere | VItÀ a prezzi convenientissimi. 


PEJO | 


l’acqua del Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
© la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pejo , oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 


COLLEGIO-CONVITTO ARC ARI | ro ‘i confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 6 
È L gazosa. 


E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve  mirabil- 


fin Canneto sull’ Oglio, con Sezione a Casalmaggiore | mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato , difficili digestioni, ipocondrie, 
ianaar alpitazioni; affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece. ecc. 
Scuola elemeptari, tecniche @ gionasiali, pareggiate alle governative. — Questo | P@"Piùzioni, 2/02 se, ragio, PACO: n RE 
collegio esiste da dicisonove anni, ed è frequenizio da alcuni. provementi da quasi | gii! PUÒ avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 
tutte le parti d' Italia, sou escluse la Sicilia è la Sardegna, — Risultato dagli esami, È AVVERTENZA 


principalmente di L cenza, splendido. — Pensione muitissma. — Per maggiori infor- 


mizioni, e per avere 11 programma, rivolgersi al sottoscritto. Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 


tà : veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderia colle rinomate 
Cannata: suit Oglio; agosto11379; acque di Pejo. Per evitare l' inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Andica Fonte Pejo - BonemerTi, come il timbro qui sopr: (2) 


Civ. Prof. Fnancesco Arcani. 


Rich amamo l’attenzione sopra il seguente articolo tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: « Aligemeine Medicioische Ceotrai Zeitung, » pag. 118, o. 62, 16 la- 
glio 1877. — Di ti ann viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL’'ARNICA 
pa À , 
FE ; p F ti NR ) P 
della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laboratirio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 

Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichi*rare cha questa VERA TELA ALL’ARNICA DI 
GALLEANI è uno specifico raccomandevehssimo soste «gm rapporto ed un eflicacissimo rimedio per 1 reumatismi, sa nevralnie, sciatiche, d»glie reuwmit:che, conlussoni e 
ferie d' ogni specie, inobicato ai reni, nes» leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ atero. — Per'evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di dunan- 
dare sempre © non accettare che la Tela vera Galleani » Ml! no. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Bertina, 1° aprile 1866 Ù 

Bolug ia, 17 neezi 1879 — Stmalissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni antuva soggetta a forti dolori reumatici nella schie1a, con con- 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per sopruppiù a'bassimento all'utero ; d:po sprimentata un infinità di medicali e care, era ridotta a tale 
magrezza © pallore da sembrare spirante. — App'icatale la sus TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dittsr sig ©. Riberi che mi consigliò or sono tre 
settimane, quando di passaggio rostì venni a comperure i TRE METRI DI TELA ALL’AQNICA dopo è primi cinque giorai migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
indi subito viprese l'appetito ; il miglioramento f‘ce sì rapidi p'ogressi che in capo a diciott» giorni, riebbi la inia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
nostro matrimonio. — Aggradisca nulle ringraziamenti, du parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negoziate. 
lla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla busta d'un metro per cora completa 
franca a demicle;, coorro rimessa di Vigla Postale 0 i Buon della Bruca Nazionale di L. 1,20 per la basta 


acid è munita di tutti 1 rimedi che possano necorrera in qualusque sorta di malattie, e pe fr spedizione ad 
egoi richieste, 0 i consiglio medico contro r vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


Htivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, fari. — ROMA, Società Farmaceutica Rom20a - N. Sivimberghi - Agenzia Minzoni, via Pietra — 
FIRENZE. H. Roberts, firm. della Leesz. Brit, - Cesare Pegna figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, Moyon, farm. - Bruzza Carlo, farm, - G'py. Perini, drogh. — VENEZIA, Botrer G:us., farm. - Loogegs Astonio, agenz — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carettoni 
V gg: Angiolam — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Fai Vecchi Ta BIETI, Domenico Peti toi TERNI 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi 
delle stesse malate. La Farmacia Quavio Galivami [a La spediz 
detta L. 5,40 per la seconda. L. 10.80 per ia terza. — La Fer 


pgli.Atulio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jicopo Serrayalle, [rmem. ZARA. hadnovio Mi 


